SCHEDA DI SICUREZZA

1 Identificazione della sostanza:

· Denominazione commerciale: Cianoacrilati: 207

· Tipo materiale: Cianoacrilato adesivo

2 Composizione:
· Sostanza: Cianoacrilato – Etilico 2

                       Metacrilato – Polimetilico

3 Identificazione del pericolo:
· Danni da cianoacrilato: Attecchisce alla pelle e agli occhi in pochi secondi. Mantenere fuori dalla portata dei bambini. Irritante per gli occhi, apparato respiratorio e la pelle.

Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi.

In caso di contatto con gli occhi, sciacquare immediatamente con una gran quantità d’acqua e ricercare assistenza medica, indossare guanti appropriati:

4 Misure di primo soccorso:
· Inalazione: Spostarsi all’aria fresca e mettersi a riposo

                        Se il ricovero non è rapido richiedere repentina cura medica.

- Occhi:            I cianoacrilati attaccano le palpebre in pochi secondi.

                        Irrigatele con acqua per almeno 15 minuti. Accertarsi di non trasportare                 

                        la sostanza chimica da un’occhio all’altro. Se la palpebra è chiusa, non

                        Forzatela ad aprirla. Coprire con benda imbevuta in acqua calda. 

                        Ricercare una rapida consulenza medica, nel caso in cui particelle solide     

                        di cianoacrilato trattato, trattenuto dietro all’occhio causa danno da

                        abrasione Mantenere l’occhio coperto con una benda umida fino a che  

                        non sia completato il de – bendaggio, usualmente 1 – 3 giorni.

                        (I cianoacrilati si legano alle proteine degli occhi causando un effetto di 

                        lacrimazione che favorisce il de – bendaggio).

- Pelle:            Non tirare la pelle circostante. Togliere il vestiario contaminato. Lavare  

                       con sapone o purificatore e risciacquare con acqua in abbondanza.



  Una parte qualsiasi della pelle dovrebbe essere esfogliata delicatamente 

 Con l’aiuto di un aggeggio spuntato, preferibilmente dopo averlo mbevuto      di acqua. Se l’irritazione persiste, richiedere assistenza medica. Nel caso 



  Di ampie bolle (chiazze) sulla pelle, possono verificarsi scottature super-



  ficiali, curatele adeguatamente.

- Ingestione:   Assicurate che non vengano ostruite le vie respiratorie. Dare grossa                

 quantità di acqua da bere. Non indurre il vomito. Il prodotto si poli-



 merizzerà immediatamente in bocca, rendendolo pressocchè impossibile 



 da ingoiare. La saliva separerà il prodotto solidificato dalla bocca in alcu-

                      ne ore, richiedere assistenza medica.

5 Misure anti-incendio:

· Estintori adatti: schiuma alcolica resistente, polvere secca, diossido di carbonio, acqua in spray o tipo nebbia.

· Estintori inadatti: Getto di acqua diretto.

· Decomposizione pericolosa: Fumi tossici vengono prodottinel fuoco (CO, CO2, Ossidi di nitrogeno).

· Avvertenze speciali: Non inalare i prodotti di decomposizione e i fumi. Adoperare dispositivi di auto inalazione, ossigenazione assistita. Indossare abiti ritardanti combustione da incendio. Indossare protezione per gli occhi. Adoperare spray di acqua per raffreddare i contenitori. Impedire che fughe di fuoco si immettano nelle tubature dell’acqua.

Gli incendi di grosse dimensioni dovrebbero essere domati solo da personale addestrato e specializzato.

6 Misure da adottare in caso di involontario spargimento della sostanza:
· Controlli di esposizione: Con riferimento alla sezione 8 – protezione del personale, ventilate l’area. Evacuate il personale. Usare i dispositivi di auto – inalazione (ossigenazione) assistita. Non consentire che schizzi possono entrare in condutture  idriche e corsi d’acqua.

· Protezione personale: Indossare protezione respiratoria adatta in spazi confinati. Indossare guanti in polythene.

Adoperare protezione agli occhi come occhiali conformi ABS EN 166 – gradazione chimica.

· Considerazioni di disposizione: Fare assorbire il materiale inerte come sabbia o granuli 

Assorbenti (non adoperare stoffe, tessuti, abiti) o polimerizzare lentamente con acqua e poi raschiare.

Eliminare in conformità alle regolamentazioni locali.

7 Cura e immagazzinamento:

· Cura /maneggiamento: Evitare il contatto con pelle ed occhi. Evitare l’inalazione del vapore.

Assicurare adeguata ventilazione. Può essere necessaria una ventilazione locale di scarico.

Indossare protezioni visive e guanti. L’ambiente di umidità relativa dovrebbe essere superiore a 40% per ridurre al minimo il disagio.

· Immagazzinamento: Immagazzinamento in contenitori ben chiusi, etichettati. Immagazzinare in area fresca e ben ventilata.

8 Controlli per l’esposizione:

· Limite occupazionale di esposizione: OES per Cianoacrilato etilico è 0.3 =1.5mg/m3,

(stel 15 min TWA come acclarato nel EH 40/2000). Indossare guanti in polytene, indossare camici o grembiuli se l’utilizzo è notevole e cambiare se contaminati.

Indossare protezioni visive adatte tali quali BS EN 166. Adoperare in aree ben ventilate. Usare ventilazione meccanica, se necessario per mantenere il livello del vapore al di sotto del TLV. Se è possibile un eccessiva ventilazione in un area scarsamente ventilata, allora usare un filtro respiratorio tipo P. Dopo il contatto con la pelle lavare immediatamente.

9 Proprietà fisiche e chimiche:

- Aspetto:




Liquido, chiaro e pressocchè incolore (3 gradi di 

                                                          RT, 2 bianco RT)

- Odore:




Acuto, pungente

- PH:




n/e

- Gamma / punto di ebollizione:
>150°c

- Gamma / punto di fusione:

n/e non stabilito

- Punto di fiamma:


>85°c (C.O.C.)

- Infiammabilità:



Non infiammabile

- Autoinfiammabilità:


n/e

- Proprietà esplosive:


Nessuna

- Proprietà di ossidazione:

Nessuna

- Pressione del vapore:


-0.2mm

- Densità relativa:


1.04 – 1.10 dipendente dal grado (livello)

- Solubilità:



Si polimerizza in acqua (solubile in acetone)

- Densità del vapore:


n/e

- Viscosità:



Varia – dal 3cp (acqua fluida a gel)

- Tasso di evaporazione (Bu Ac=1):
n/e

10 Stabilità e reattività:

- Stabile a temperature normali. Si polimerzzerà rapidamente a contatto con l’acqua.

- Materiali da evitare: forti agenti ossidanti, acqua, alcaline, amine, sostanze              alcoliche.

     -  Condizioni da evitare: elevata temperatura, umidità e raggi solari diretti.

      - Non si sviluppano prodotti di decomposizione pericolosi quando il prodotto viene           

        conservato e maneggiato dovutamente.

11 Informazioni tossicologiche:
· Orale: LD 50 – orale >5000mg/kg. E’ ritenuto avere una tossicità relativamente bassa. Il prodotto è quasi impossibile da ingoiare, data la sua polimerizzazione in bocca.

· Pelle: LD 50 >2000mg/kg

· Inalazione: Vedere sezione 8 per OES

· Effetti acuti: Lacrimazione, irritazione delle cavità nasali e tratto respiratorio e arrossamento a contatto con la pelle. Contatto ripetuto con la pelle possono causare dermatiti in individui sensibili. Un’esposizione prolungata e ripetuta ad elevate concentrazioni di vapore possono causare effetti di sensibilizzazione in individui sensibili.

12 Informazioni ecologiche:

· Ecotossicità: Nessun dato specifico disponibile, ma si supponga essere molto basso.

· Persistenza: Nessun dato specifico disponibile.

· Bio-accumulazione potenziale: Nessun dato specifico disponibile.

· Mobilità: Nessun dato specifico disponibile, ma si supponga essere molto basso.

13 Considerazioni sull’eliminazione:

· Polimerizzare l’adesivo aggiungendovi lentamente acqua (10:1, adesivo: acqua)

· Aggiungere acqua all’imballo contaminato e poi liberarsene.

· Non scaricare in corsi d’acqua o canali.

· Liberarsi della sostanza in conformità alle regolamentazioni locali.

14 Informazioni sul trasporto:
Prodotto classificato come non pericoloso per il trasporto.

15 Informazioni regolatorie:
a) Rischio e sicurezza:

Pericolo da Cianoacrilato. Coprire occhi e pelle in 






pochi secondi. Tenere lontano dalla portata dei bam-






bini.






R 36/37/38 irritante per gli occhi, apparato respiratorio 






e la pelle.






S24/25 evitare il contatto con la pelle ed occhi.






S26 in caso di contatto con gli occhi, risciacquare 






immediatamente  con una abbondante quantità di






acqua e ricercare assistenza medica. 

   




S37 indossare guanti appropriati.

b) Altre regole:


Salute e sicurezza a lavoro etc.Atto 1974.



                                Controllo delle sostanze pericolose secondo le regole 






Sanitarie 1994.






Protezione ambientale atto 1990






Regole speciali sui rifiuti 1996.

16 Altre informazioni: Non applicabili

